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E il Boccaccio
usò la quarantena
come palingenesi
Matteo Sacchi

ico adunque che giá
erano gli anni della
fruttifera Incarnazio-

ne del Figliuolo di Dio al numero
pervenuti di 1348, quando
nell'egregia cittá di Firenze, oltre
ad ogni altra italica nobilissima,
pervenne la mortifera pestilen-
za». Inizia così la descrizione del-
la diffusione del "crudele mor-
bo" nel Decameron di Giovanni
Boccaccio (1313-1375). La descri-
zione della peste nera fatta dal
Certaldese è una delle più note
della storia della letteratura e la
pandemia alla base stessa della
scrittura del Decameron.
Del romanzo Boccaccesco pe-

rò alla fine il lettore conosce mol-
to spesso soltanto le singole no-
velle, nelle più varie vesti antolo-
gizzate. La Cornice, il tessuto che
le lega, finisce spesso quasi di-
menticata. E non stupisce perché
le singole novelle sono dei picco-
li gioielli letterari in sé e per sé.
Ma è solo recuperando il senso

della cornice che si riesce a co-
gliere il progetto di rifondazione
della società e
della fiducia dei
singoli individui
che Boccaccio
aveva in mente
quando si dedi-
cò alla stesura
dell'opera. Un
senso utile da re-
cuperare per noi
moderni oggi sfi-
dati da una nuo-
va pandemia, fortunatamente
molto meno letale. Per approfon-
dirlo torna in libreria per i tipi di
Salerno Editrice un agile ma in-
tenso saggio dello storico Franco
Cardini: Le cento novelle contro
la morte. La chiave interpretativa
di Cardini è ben riassunta nel sot-
totitolo che recita: «Giovanni Boc-
caccio e la rifondazione cavallere-
sca del mondo». Ripercorrendo
la forte simbologia numerologica
presente all'interno della Corni-
ce e spiegandone la struttura in
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dettaglio Cardini mostra come le
singole novelle convergano verso
un piano di palingenesi e riscat-
to. «I dieci novellatori sono i gran-
di protagonisti dell'opera; e so-
no, essi stessi, protagonisti della
loro salvezza personale e comuni-
taria. Non si salvano solo dalla
peste, fuggendo la città condan-
nata. Salvano le loro anime rac-
contandosi a vicenda novelle di-
sposte su un cammino che dal
loro iniziale disorientamento
ascende fino alla loro recuperata
sicurezza, alla ritrovata Verità».
Secondo Cardini un sogno di

palingenesi che guardava più al
mondo delle corti cavalleresche
e al tentativo di riscoprire un
ideale di vita meno mercantile
che a ritornare ai fasti della Firen-
ze di prima della peste. Quel per-
corso avrebbe influenzato sino a
un certo punto il nuovo Umanesi-
mo che sarebbe sorto da lì a po-
co. Ma è comunque la testimo-
nianza di una volontà a ripensa-
re il mondo. Quella che serve do-
po ogni epidemia.
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